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Premessa 

Il presente rapporto fa seguito allõincarico conferitoci dai Municipi di B o-
dio, Giornico e Sobrio per lõelaborazione di uno studio di aggregazione 
dei tre Comuni. Lõobiettivo che lo stesso vuole raggiungere ¯ quello di di-
sporre di uno strumento di conoscenza e di presa di consapevolezza 
dellõattuale situazione locale e regionale alfine di valutare se e come 
unõeventuale modifica dellõorganizzazione istituzionale locale possa rap-
presentare una strada da intraprendere.  
 
Questo studio offre ai Legislativi e alla popolazi one civile elementi utili di 
riflessione sulla necessità o meno di operare un cambiamento. Esso ambi-
sce pure a promuovere un dibattito pubblico finalizzato a stimolare la p o-
polazione ad esprimere la propria opinione in merito alla volontà di a g-
gregazione.  
 
Il lavoro si sviluppa in due parti principali: la prima ha lo scopo di descr i-
vere la situazione socio-economica e finanziaria dei Comuni del compren-
sorio. In particolare, sarà necessario analizzare tutta una serie di dati (de-
mografici, territoriali, economici e  finanziari) riguardanti i tre C omuni, 
procedendo ad un confronto con i dati regionali e cantonali. Verranno  
inoltre analizzati i vari s ervizi.  
La seconda parte si concentrer¨ sullõanalisi delle interdipendenze fra gli 
enti locali e sulla descrizione delle dinamiche in atto, vale a dire identif i-
care quelle che sono le tendenze preponderanti presenti nei Comuni del 
comprensorio. Parimenti cercheremo di definire un certo numero di pr o-
getti o indicazioni pianificatorie che hanno una valenza regionale, o qua n-
tomeno intercomunale e che possono svolgere un ruolo trainante nello 
sviluppo del nuovo C omune.  
In questa seconda parte verranno, infine, evidenziati vantaggi, svantaggi, 
rischi ed opportunità (analisi SWOT) che caratterizzano lo scenario di ag-
gregazione e proporremo alcune considerazioni indicative di carattere f i-
nanziario atte a stimare le risorse finanziarie necessarie al buon funzio-
namento dei Comuni aggregati.  
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PARTE I: Descrizione della situazione geo-politica e f i-
nanziaria dei C omuni appartenenti al comprensorio di 
studio  

1. Analisi del territorio  

In questo paragrafo cercheremo di evidenziare in modo mirato alcuni a-
spetti legati allõevoluzione territoriale, sociale ed economica dei Comuni 
appartenenti al comprensorio di studio. Ciò ci perme tterà di tracciare una 
prima linea di tendenza che ha caratterizzato gli enti locali negli ultimi 
anni. In seguito approfondiremo invece il tema dellõevoluzione rilevata 
nel campo delle finanze pubbliche. 

 
1.1 Rappresentazione geografica con distanza tra i 3 Comuni e 
tempo di percorrenza  
Conformemente al mandato conferitoci, lõanalisi di dettaglio della situa-
zione socio-economica e finanziaria si limiter à al comprensorio formato 
dai tre attuali Comuni di Bodio, Giornico e Sobrio. Il primo passo da i n-
traprendere consiste nella definizione dei Comuni che fanno parte del 
comprensorio di studio e nel situare questõultimo allõinterno della regione 
circostante.  
 
 
Figura 1:. Sub-Regione Leventina e comprensorio di studio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  
 

   
 
 
 

 
 

Elaborazione Fidirevisa SA 

 
 
 
 
 

 

Comprensorio di studio 

Sobrio 

Bodio 

Giornico 



 

Rapporto dõaggregazione  dei Comuni di Bodio, Giornico e Sobrio  6 

La ripartizione dei C omuni del distretto di Leventina fra i tre co mprensori 
è rappresentata nella tabella seguente:  
 

Tabella 1: Delimitazione dei comprensori del distretto di Leventina 
 

Comprensorio a l ta 
Leventina  

Comprensorio m edia 
Leventina  

Comprensorio ba ssa 
Leventina  

Airolo  Calpiogna Bodio 

Bedretto Campello Personico 

Dalpe Anzonico  Giornico  

Prato Leventina Chironico  Pollegio 

Quinto  Faido   

  Mairengo    

  Osco  

  Cavagnago   

  Sobrio   
 
Elaborazione Fidirevisa SA 

 
Il comprensorio di s tudio è dunque composto da due Comuni della Bassa 
Leventina (Bodio e Giornico) e uno della Media (Sobrio). Questõultimo ¯ 
confinante con Bodio e Giornico ed è la montagna del comprensorio di 
studio.  
  
Il comprensorio può difatti dividersi in due zone: il fondovalle composto 
da Bodio e Giornico, situati ad una quota inferiore ai 400 m.s.m e con soli 
4 km di distanza tra Bodio e Giornico. Sobrio invece è situato a più di 
1õ000 metri dõaltitudine e con una distanza di 19 km da Bodio e 15 km da 
Giornico. Eõ rilevante notare che per Sobrio la distanza e il relativo tempo 
di percorrenza per arriva re sia a Bodio sia a Faido è praticamente lo stes-
so.  
Come mostra la tabella qui di seguito, il tempo di percorrenza tra i C o-
mun i del fondovalle e Sobrio è un indicatore della problematica legata al-
la mobilità interna. A conferma di ciò, in seguito avremo modo di anali z-
zare il piano viario del comprensorio dove si valuter¨ lõaccessibilit¨ ad 
ogni abitato prendendo in considerazione la t ipologia delle strade. 
 
Tabella 2: Chilometri e tempo di percorrenza tra i tre Comuni 

 

  Sobrio Giornico  Bodio 

Sobrio - 15 km, 18 min. 19 km , 22 min. 

Giornico  15 km, 18 min. - 4 km , 4 min. 

Bodio 19 km , 22 min. 4 km , 4 min. - 
 
Elaborazione Fidirevisa SA  

 

Inoltre, incidono sulla mobilità interna non solo la distanza e i tempi di 
percorrenza, ma altri parametri quali il dislivello e le condizioni atmosf e-
riche. 
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1.2 Altitudine, superficie edificabile e densità della popol a-
zione 
Bodio e Giornico si situano pressappoco alla stessa altitudine (321 e 391 
m.s.m), mentre Sobrio si posiziona a 1091 m.s.m. 
 
Come mostra la Tabella 3, il comprensorio si estende su una superficie di 
3'222 ettari, di cui 143, pari al 44%, edificabili. 
Nonostante si tratti di un territorio poco popolato e debolmente edificato 
a giustificazione della vastit¨ territoriale dellõarea, la SEN (superficie edi-
ficabile netta) del comprensorio (4.4%) resta superiore a quella del distret-
to (1.1%) ed a quella del Cantone (3.7%).  
 

 
Tabella 3: Altitudine, densità, superficie totale del comprensorio di studio nel 2005 

 

 
Atitud ine  

m.s.m 
Densità  
(kmq)  

Superf icie  
totale 
(ettari)  

SEN (1), in ettari  

 ettari  
% sup. 
totale 

Bodio 321 166.61              635.00          55.00  8.7% 

Giornico  391 45.43           1'948.00          78.00  4.0% 

Sobrio 1091 11.58              639.00          10.00  1.6% 
      

Comprensorio                3'222.00        143.00  4.4% 
in % 
Cantone Ticino     1.2% 1.4%   

      

Distretto Leventina   19.81         47'957.00        511.00  1.1% 
Cantone Ticino    109.1       273'792.00   10'069.00  3.7% 

 
Fonte: USTAT, Annuario statistico ticinese, Comuni, 2010   

Elaborazione Fidirevisa SA     
 
Legenda:  
1) SEN: superficie edificabile netta, composta dalla zona per lõabitazione e dalla zona per il lavoro.  
 
Un secondo fattore comune a tutti gli enti locali del comprensorio di st u-
dio è la debole densità abitativa, giustificata in parte dalla conformazione 
morfologica del terreno. Tale debolezza appare in modo evidente dai dati 
relativi alla densità per ettaro di superficie totale: fatta eccezione per Bo-
dio, dove per ogni chilometro quadr ato ci sono 160 persone, gli altri due 
Comuni hanno una densità abitativa molto debole. Sobrio ha dieci abitan-
ti ogni chilometro qu adrato mentre Giornico ne ha cinque ogni chilometro 
quadrato. Bisogna però considerare che Bodio ha meno superficie monta-
gnosa rispetto agli altri due C omuni.  
Paragonata a quella del distretto (0.21) e del cantone Ticino (1.22), la den-
sità abitativa del comprensorio (0.60) è al di sotto della media ticinese ma 
superiore a quella del distretto. (Tabella 4). 
Se prendiamo in considerazione la densità abitativa in relazione alla su-
perficie edificabile netta, Sobrio ha 84 persone per chilometro quadrato 
(pari al 10% dei residenti), Giornico per contro ne ha 1126 (1.28%), Bodio 
1795 (1.82%). Paragonata alla densità abitativa per chilometro quadrato di 
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SEN del Cantone (circa 3320 persone per chilometro quadrato), la densità 
del comprensorio resta sotto la media; questo significa che i quattro Co-
muni hanno ancora una buona possibilità di svilupp o. 
 
Tabella 4:  Densità della popolazione residente nel comprensorio, in persone per ettaro

 

 

  

Popolazione 
residente 

2009 

Superf icie 
 totale 
 2005 

SEN 
 2005 

Densità abit ativa  

totale SEN Densità 
abit ativa 
SEN/ 
totale del-
la pop . 

Bodio  987   635.00   55.00  1.6 17.95 1.82% 

Giornico   878   1'948.00   78.00  0.5 11.26 1.28% 

Sobrio  84   639.00  10.00  0.1 8.40 10.00% 

              

Comprensorio   1'949   3'222.00   143.00  0.60 13.63 0.70% 

              

Distretto  
Leventina 9'855  47'957.00   511.00  0.21 19.79 0.20% 

Cantone Ticino  334'296   273'792.00  10'069.00  1.22 33.20 0.01% 

 
Elaborazione Fidirevisa SA 
Fonte: USTAT, Annuario statistico ticinese, Comuni, 2010 

 
1.3 Superficie t otale per genere dõutilizzazione 
Come già citato, il comprensorio di studio si estende complessivamente 
su una superficie di 3'222 ettari ed è prevalentemente ricoperta da boschi 
(53.20%), da superfici senza vegetazione (11.58%), da vegetazione impro-
duttiva (9.37%) e da bosco arbustivo (8.07%). 
 
Il 54.4% dellõarea industriale del distretto ¯ situata nel comprensorio, in 
prevalenza a Giornico. Ancora maggiore in termini percentuali è la supe r-
ficie agricola concernente la frutticoltura, la vitico ltura e lõorticultura, che 
rappresenta il 57.9% di quella del distretto, ed ¯ anchõessa situata per la 
maggior parte a Giornico.  
 
Inoltre, quasi un quinto dellõarea edificata del distretto si trova sul territo-
rio del comprensorio (17.3%), a conferma di quanto detto precedentemen-
te per la SEN. 
 
Altro dato da ril evare è la superficie destinata al traffico1: il comprensorio 
copre il 15.1% della superficie del distretto. In rapporto al Cantone, i dati 

                                                 
1 Rientrano nelle superfici del traffico le superfici utilizzate dal traffico stradale e ferrovi a-
rio e dall'aviazione, sia per i mezzi in moto  che per quelli fermi. Vi appartengono le aut o-
strade (comprese le entrate e le uscite), le strade (a partire dalla 4a classe della classifica-
zione della carta nazionale, indipendentemente dal fatto che si trovino allõinterno o 
allõesterno delle localit¨), i parcheggi, le tratte ferroviarie, le aree delle stazioni, gli aero-
dromi militari e civili e le piste erbose. Vi fanno inoltre parte le zone verdi senza utilizz a-
zione agricola occupate o causate prevalentemente dal traffico. Non rientrano invece nelle 
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pi½ grandi del comprensorio sono relativi allõarea industriale (4.8%)ed al-
la superficie destinata al traffico (2.5%). 
 
Tabella 5: Superficie totale in ettari e per genere dôutilizzazione 

 

  
Superfici  
boscate 

Superfici agricole  
utili Superfici d'insediamento Superfici improduttive 

Superficie  
totale 
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Bodio 380 27 18 4 9 11 25 15 1 2 33 0 12 42 56 635 

Giornico 924 216 46 18 52 2 31 34 7 2 68 0 40 219 289 1948 

Sobrio 410 17 20 0 45 58 17 0 0 0 3 0 0 41 28 639 

                                  

Comprensorio 1714 260 84 22 106 71 73 49 8 4 104 0 52 302 373 3222 

in % del  
comprens. 53.20% 8.07% 2.61% 0.68% 3.29% 2.20% 2.27% 1.52% 0.25% 0.12% 3.23% 0.00% 1.61% 9.37% 11.58% 100.00% 

in % del Canton TI 1.5% 1.6% 0.9% 1.4% 1.1% 0.2% 1.0% 4.8% 0.8% 0.5% 2.5% 0.0% 1.4% 0.8% 0.9% 1.1% 

in % del distretto 12.7% 9.0% 7.7% 57.9% 6.9% 0.8% 17.3% 54.4% 6.2% 14.8% 15.1% 0.0% 11.1% 3.8% 3.9% 6.7% 

                                  
Distretto Leventina 13529 2889 1090 38 1544 9059 423 90 129 27 690 459 467 7920 9603 47957 

Cantone 111464 16761 9141 1'612 9'891 28'795 7'414 1'013 1'001 768 4'158 8'409 3'812 37'714 39'293 281'246 

          
Fonte: USTAT, Annuario statistico ticinese, Comuni, 2010 

 
I dati territoriali visti in questo primo capitolo offrono due spunti di riflessione:  

 
Á La vastità dei territori naturalistici, ma i mproduttivi, genera i m-

portanti oneri di g estione in generale 

Á La debole densità abitativa comporta degli oneri derivati impo r-
tanti che possono essere ripartiti su un numero ridotto della pop o-
lazione 
 

                                                                                                                          
superfici del traffico le strade forestali larghe meno di 6 metri come pure gli accessi e i po-
steggi nelle aree edificate e industriali. Sono pure esclusi gli edifici di aeroporti e stazioni 
così come i binari situati su aree industriali.  
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2.  Analisi demografica  

Il secondo ambito di studio riguard a lõevoluzione della popolazione dei 
Comuni del comprensorio negli ultimi anni.  

 
2.1 Sviluppo della popolazione residente  
A metà 2009 il comprensorio contava una popolazione di 2082 unità. 
 
Come mostra la Tabella 6, in dati assoluti la popolazione del comprenso-
rio ¯ aumentata di 71 anime nellõultimo mezzo secolo. 
Bodio ne ha viste aumentare 43 (+4.6%), Giornico 45 (+5.5%) mentre So-
brio ne ha perse 17 (- 17.3%). 
Il ritmo di crescita conosciuto negli ultimi 60 anni è decisamente molto 
basso (3.8%) rispetto alla crescita registrata a livello cantonale (91.8%), tut-
tavia è più del doppio rispetto a quella del distretto (2.4%).  
 
Tabella 6: Evoluzione della popolazione residente nel comprensorio, 1950-2009 

 

  

1950 1960 1970 1980 1990 2000 2009 Variazione  
1950-2009 

No.  
Abit  

in % 

Bodio  935  1'276  1'425   1'477   1'154  1'058   978   43  4.6% 

Giornico  820  1'063   1'389  1'305  1'048   885   865   45  5.5% 

Sobrio 98  69  61  84   78  74   81   17  
-

17.3% 

                    

Comprensorio 1'853  2'408   2'875  2'866  2'280   2'017  1'924  71  3.8% 

                    

Distretto  
Leventina 9'602  10'754  11'927   11'699  10'032   9'502  9'834   232  2.4% 
Cantone 
Ticino  175'055   195'566   245'458   265'899   282'181    306'846    335'720  

   
160'665  91.8% 

 
Fonte: Annuario statistico ticinese, diversi anni 
Elaborazione Fidirevisa SA 
 
Nota (1):  Il dato 2009 ¯ lõultimo attualmente disponibile a livello statistico. Da notare che la popo-
lazione contemplata in tale dato potrebbe discostarsi leggermente da quella considerata nei dati de-
cennali relativi al censimento federale. In effetti, i dati decennali (dal 1950 al 2000) provengono co-
me detto dal censimento federale, mentre i dati annuali (2009) vengono rilevati direttamente dalle 
singole amministrazioni comunali. 
 
In realtà, la popolazione residente ha conosciuto una forte crescita fra il 
1950 ed il 1970, anni dõoro della Monteforno. In questo periodo la popola-
zione è passata da 1'853 unità a 2'875, registrando così una variazione del 
55%, addirittura superiore a quella cantonale (40%).  
Nei decenni successivi fino al 2000 (data dellõultimo censimento federale) 
la situazione è peggiorata. Complessivamente tra gli anni Settanta e il 
duemila, il comprensorio ha perso 858 unità. Tutt avia a partire dal 2000, e 
fino a met¨ 2009, si pu¸ rilevare un miglioramento della situazione. Eõ 
possibile che tale ripresa sia legata alla presenza del cantiere di Alptransit. 
Difatti la presenza di manodopera legata a questo progetto è riscontrata in 
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tutto il distretto, anche se nella Bassa Leventina il fatto è molto più accen-
tuato. Con la chiusura del cantiere Alptransit  ci si aspetta unõinversione di 
tendenza. 
  
Nel sottocapitolo che segue sullõanalisi economica cercheremo di eviden-
ziare i fattori det erminanti di tale evoluzione.   
 
A verifica di quanto sopraccitato, il grafico seguente mostra un confronto 
tra lõevoluzione della popolazione del comprensorio rispetto allõevolu-
zione conosciuta a livello distrettuale e cantonale. 
 
Grafico 1: Evoluzione della popolazione residente nei Comuni del comprensorio di stu-

dio, 1950-2009, indicizzato (1950=100) 
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            Elaborazione Fidirevisa SA     
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2.2 Evoluzione della popolazione per classi dõet¨  
Lõevoluzione della popolazione secondo le diverse classi dõet¨ conferma 
una tendenza in atto da diversi anni a livello internazionale, vale a dire un 
progressivo invecchiamento della popolazione.  
Rispetto a quanto accade sia a livello cantonale sia a livello distrettuale, la 
quota parte degli ultra  sessantacinquenni nei quattro Comuni oggetto di 
analisi risulta superiore alla media. Infatti, la m edia cantonale per gli ultra 
sessantacinquenni è del 20.24%, quella distrettuale del 21.59% mentre 
quella del comprensorio del 23.70%.  
In termini assoluti, dal 1950 la popolazione dai 65 anni e oltre è aumentata 
di 308 unità ed è quindi più che raddoppiata.  
Per quel che riguarda la popolazione di età compresa da 0 a 19 anni, la 
media cantonale nel 2009 è stata del 18.9%, quella del distretto 16.2% e 
quella del comprensorio pari al 16.6%, ovvero circa due punti percentuali 
in meno rispetto a quella cantonale.  
Dal 1970, quando il numero di giovani nel comprensorio ha ra ggiunto il 
suo massimo (867 unità), agli ultimi dati disponibili, il numero di giovani 
è diminuito di 683 unità, pari ad una flessione in termini percentuali del 
68%.  
Il grafico qui di seguito mostra chiaramente lõevoluzione della popolazio-
ne per classi dõet¨. A testimonianza di quanto sopraccitato, i giovani di età 
compresa da 0 a 19 anni sono aumentati progressivamente fino agli anni 
Settanta, per poi subire in seguito una forte flessione. Questa tendenza è 
in parte spiegata dalla perdita dei Comuni di posti di lavoro e della ma n-
canza di abitazioni da acquistare.  
Il tasso di anzianità è invece passato dal 8.7% nel 1950 al 23.7% nel 2009.  
 
Grafico 2: Evoluzione della popolazione del comprensorio, per classi dôet¨, 1950-2009 
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2.3  Svizzeri e stranieri  
Dallõanalisi della popolazione residente in base allo statuto e alla naziona-
lità emergono delle differenze rispetto ai corrispettivi dati cantonali. In e f-
fetti, se a livello cantonale la quota parte di stranieri rappresenta il 25.3% 
della popolazione, nel comprensorio questa parte è superiore di 7 punti 
percentuali, raggiungendo il 32% degli abitanti. Paragonato al distretto, il 
comprensorio raggiunge 3.6 punti percentuali di stranieri in più.  
 
I dati non ri levano il paese di origine, ma la percentuale di stranieri così 
alta potrebbe essere dovuta allo stabilimento della Monteforno, che dava 
lavoro per ¾ a impiegati stranieri che nel frattempo potrebbero essersi in-
sediati definitivamente nella zona. Con maggi ori probabilità però, la pr e-
senza di un tasso elevato di stranieri è in parte da attribuire alla trasversa-
le alpina Alptransit.  
Se il tasso di stranieri fosse riconducibile a questõultima, bisogner¨ preve-
derne una diminuzione in un futuro prossimo.  

 
Tabella 7: Popolazione residente permanente secondo la nazionalità e lo statuto, 2004 

 

  Svizzeri  Stranieri  Totale 

  Totale 
% pop.  

totale Domic i liati  Dim oranti  Totali  
% pop.  

totale   

Bodio         565  57.8%             299              113         412  42.2%         977  

Giornico          662  76.5%               161                42         203  23.5%         865  

Sobrio           81 100.0%                  -                   -               -    0.0%           81  

                

Comprensorio       1'308  68.0%               460              155  
        

615  32.0%      1'923  

                
Distretto Levent i-
na 7038 71.6%            1'855              937  

     
2'792  28.4%      9'830  

Cantone Ticino 
  

250'381  74.7%          60'569         24'415  
   

84'984  25.3%  335'365  

 
Fonte: USTAT, Annuario statistico ticinese, Comuni, 2010 
Elaborazione Fidirevisa SA 

 
Nota (1): al totale degli stranieri presenti nel Cantone indicato nella tabella vanno aggiunti 282 
diplomatici e funzionari internazionali e altre 122 persone con statuto sconosciuto. Nessuno di que-
sti risiede in Leventina. 

 

2.4 Saldo naturale e saldo migratorio  
Lõevoluzione del saldo naturale sommato a quello migratorio conferma 
quanto espresso a proposito dellõevoluzione della popolazione. Fino agli 
anni Settanta cõ¯ stato un aumento della popolazione dovuto in parte agli 
arrivi nel comprensorio ma altresì alle nascit e di gran lunga superiori ai 
decessi. In seguito si è verificata una forte emorragia che ha fatto croll are 
il numero di abitanti fino agli anni 2000.  
Questo andamento può essere in parte spiegato da diversi fattori tra i 
quali la fine dei lavori per il traforo del S an Gottardo, la fine dei lavori per 
la costruzione dellõautostrada nel distretto e la chiusura della Monteforno, 
dove, come già sottolineato precedentemente, il 75% degli operai era stra-
niera. 
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Dal 2000 cõ¯ stata una lenta ripresa pur sempre restando con saldo demo-
grafico negativo. 
 
 
Tabella 8: Bilancio della popolazione 1951-2010 (saldo naturale e migratorio) 

 

  1951-1960 1961-1970 1971-1980 1981-1990 1991-2000 2001-2009 

COMPRENS ORIO         

saldo naturale 155 343 154 -50 -15 -82 

saldo migratorio  400 124 -163 -536 -248 -127 

Totale 555 467 -9 -586 -263 -209 

         

Distretto Leventina 1'152 1'173 -228 -1'667 -530 -31 

Cantone 20'511 49'892 20'441 16'282 24'665 27109 

 
Fonte: USTAT, Annuario statistico ticinese, Comuni, 2010 
Elaborazione Fidirevisa SA 

 

Il Grafico numero 3 mostra che il comprensorio ha seguito lõandamento 
del distretto.  
 
 
Grafico 3: Bilancio della popolazione 1951-2009 (saldo naturale e migratorio) 
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Fonte: USTAT, Annuario statistico ticinese, Comuni, 2010 
Elaborazione Fidirevisa SA 
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3 Analisi dellõ attività economica  

Dopo aver presentato alcuni indicatori relativi alla popolazione e alla sua 
stratificazione, analizziamo qui di seguito alcuni dati economici che d o-
vrebbero fornire utili spunti di discussione in merito alle tendenze in atto 
nel comprensorio di studio.  
 

3.1 Occupazione  
Nel 2000, ultimo dato statistico reperibile, il numero di occupati s econdo 
il Comune di lavoro è il seguente: 

 Bodio 477 occupati 

 Giornico 242 occupati 

 Sobrio 22 occupati 
 
Facendo un paragone con gli anni Settanta, sia il comprensorio che il d i-
stretto hanno visto calare il numero di occupati.  
Infatti il comprensorio ha subito una flessione del 50% (985 unità) e il di-
stretto una flessione del 35.9% (2'096). 
Questa tendenza è dovuta, in parte, come abbiamo visto nel capitolo pre-
cedente, alla diminuzione della popolazione, e dallõaltra ad una diminu-
zione dei posti di lavoro sia nel comprensorio sia nel distretto. Di quest'u l-
timo aspetto ci occuperemo nel successivo sottocapitolo.  
 
Tabella 9: Evoluzione degli occupati, 1970-2000 

 

  1970 1980 1990 2000 

Bodio 957 644 896 477 

Giornico  743 1'247 235 242 

Sobrio 26 41 20 22 

        

Comprensorio  1'726 1'932 1'151 741 

        

Distretto  5'831 5'953 4'450 3'735 

Cantone 107'790 112'810 113'198 131'268 

 
Fonte: USTAT 

Elaborazione Fidirevisa SA 

 
I dati da noi presi in considerazione si estendono fino al 2000, ricordiamo 
però che dopo tale data a Giornico si è assistito ad una espansione della 
zona industriale grazie alla Tensol SA che ha portato 120 nuovi posti di 
lavoro. Gli altri insediamenti non permettono ancora una valutazione 
ponderata ma si può ritenere un potenziale tra 50 e 60 nuovi posti di lavo-
ro.  
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Più interessante però, è vedere qual è il posto di lavoro degli occupati del 
comprensorio e come è evoluto negli anni.  
La distinzione dei lavoratori del comprensorio di studio viene fatta s e-
condo i seguenti tre parametri: i lavoratori che hanno unõoccupazione nel 
comprensorio, quelli che lõhanno trovata in un altro Comune facente però 
parte del distret to e infine quelli che l avorano al di fuori dal distretto, o in 
un altro Cantone.  
I valori risultanti danno unõindicazione statistica sullõattrattiva della re-
gione dal punto di vista professionale.  
Il grafico seguente dimostra quanto il distretto rimanga  interessante, dal 
punto di vista dellõimpiego, per gli occupati del comprensorio. In effetti, 
se nel 1970 la popolazione del comprensorio che trovava lavoro nel di-
stretto era lõ11.79%, a fine 2000 ¯ aumentata al 16.10%. 
Al contrario, se nel 1970 il 63.91% della popolazione occupata del com-
prensorio lavorava nel comprensorio, trentõanni dopo questo tasso si ® ri-
dotto al 46.39%, perdendo oltre 17 punti percentuali. La popolazione oc-
cupata del comprensorio, trovando sempre meno posti di lavoro nella r e-
gione e nel distretto, è quindi costretta sempre più di frequente a cercare 
unõoccupazione al di fuori del distretto, sia in Ticino che fuori Cantone. Il 
grafico mostra inoltre come la tendenza al ribasso sia stata molto costante 
durante il periodo, ciò che fa pensare ad un futuro tendenzialmente ana-
logo in assenza di interventi risolutivi.  
 
Grafico 4: Occupati del comprensorio secondo il distretto di lavoro, in % totale occupati, 

1955-2000 
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Elaborazione Fidirevisa SA 
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3.2 Addetti per settore dõattivit¨ e settori economici preponde-
ranti  
Durante lõultimo ventennio si ¯ assistito, a livello cantonale, ad una pro-
gressiva diminuzione della quota di lavoratori dei settori primario e s e-
condario a vantaggio del settore dei servizi. Se volgiamo uno sguardo 
sullõevoluzione conosciuta in Ticino dal 1985 in poi, appare evidente che 
le sorti dello stesso non sono certamente dipendenti dallõagricoltura o 
dallõindustria. Lõascesa del terziario ¯ stata netta e costante e la quota di 
addetti raggiungeva già nel 2000 il 70% dei posti di lavoro totali. Tale f e-
nomeno è riscontrabile in particolare nel Bellinzonese, nel Luganese e nel 
Locarnese (Vallemaggia compresa), mentre il Mendrisiotto e le Tre Valli 
rappresentano le eccezioni alla tendenza in atto (Tabella 10). 
 
Tabella 10: Posti di lavoro per settore economico, per comprensorio, 2008, in % totale di 

ogni comprensorio 

 

  I II  III  

 Bellinzonese 2.41% 17.56% 80.03% 

 Locarnese e Vallemaggia 2.36% 28.13% 69.51% 

 Tre Valli  8.70% 36.34% 54.96% 

 Luganese 0.60% 21.52% 77.88% 

 Mendrisiotto  1.52% 39.34% 59.14% 

      

 Cantone Ticino  1.71% 26.43% 71.86% 

      

 Comprensorio  4.24% 64.59% 31.17% 

 
Fonte: SEL, 2010 
Elaborazione Fidirevisa SA 
 

Il comprensorio di studio, con una quota del 4.24%, si situa fra i territori 
maggiormente votati allõagricoltura, sebbene questõultimo dato non rap-
presenti un primato assoluto 2.  
Per quanto concerne il settore terziario, il comprensorio si situa al di sotto 
della quota degli altri territori ed è addirittura quasi la metà del dato ca n-
tonale.  
Quello che invece emerge in maniera chiara è il dato concernente il settore 
secondario. Totalmente opposto a quello terziario, questo settore è supe-
riore a quello di tutti i territori e più del doppio della percentuale canton a-
le.  
 
Da un raffronto grafico appare evidente come la ripartizione dei posti di 
lavoro per settore economico nel comprensorio di studio sia alquanto di f-
ferente rispetto alla media cantonale (Grafico 5). 
 
 

                                                 
2
 Valori più elevati si riscontrano in Media Leventina (16.9%), in Valle di Blenio ï dove 

oltre un quarto degli addetti lavora nel primario ï e in alcuni comprensori della Valle-

maggia e della Verzasca. LôAlta Leventina si situa poco sopra la Bassa, con una quota del 

9.5%. 
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Grafico 5: Quota di addetti per settore economico, confronto fra comprensorio di studio 

e Cantone Ticino, 2008 
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Fonte: USTAT 
Elaborazione Fidirevisa SA 

 
Oltre a questo dato, il grafico 6 qui di seguito mostra lõevoluzione del 
numero di addetti per settore economico nel periodo 2000-20083. 
  
Grafico 6: Evoluzione della quota di addetti per settore economico, 2000-2008 
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Fonte: USTAT, Annuario statistico ticinese, Comuni, 2010 
Elaborazione Fidirevisa SA 

 

                                                 
3
 Un'annotazione per una migliore comprensione dei dati relativi al settore primario: i va-

lori inseriti per l'anno 2001 sono quelli relativi al 2000, in quanto il rilevamento di tali da-

ti è quinquennale e non segue quello degli altri due settori economici. 
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Dai dati presentati emerge chiaramente come il comprensorio di studio 
sia una delle aree in cui il secondario ha rappresentato e rappresenta un 
settore preponderante. Riteniamo pertanto importante approfondire la 
tematica relativa allõevoluzione di questo settore, non dimenticando però 
quello primario e quello terziario.  
 

Grafico 7: Visione globale in termini percentuali dellôevoluzione degli addetti per settori, 

2000-2008 
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Fonte: USTAT, Annuario statistico ticinese, Comuni, 2010 
Elaborazione Fidirevisa SA 

 
 
3.2.1 Settore primario 
Il settore primario è certamente stato un settore molto importante per 
gran parte dei comuni della Val le Leventina. Molti erano infatti i C omuni 
rurali che fondavano il loro sostentamento su attività agricole.  
Se però analizziamo il dato aggregato, relativo al comprensorio, è da no-
tare che la percentuale durante il periodo preso in esame non ha mai rag-
giunto , anche se per pochi punti percentuali, quella del distretto della L e-
ventina: questo fatto è da imputare alla presenza di Bodio, senza il quale 
la media del comprensorio sarebbe  al contrario sempre più alta di quella 
del distretto.  
In effetti se analizziamo il Comune di Sobrio grazie alla tabella della per-
centuale degli addetti nel settore primario, si nota che questõultimo ha 
sempre vantato nel corso degli anni una grande parte di addetti legati al 
questo settore.  
A titolo di confronto, presentiamo qui d i seguito lõevoluzione registrata 
negli ultimi dieci anni, dal 2000 al 2008, sia a livello comunale sia a livello 
distrettuale e cantonale. 
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Tabella 11: Addetti del settore primario in termini assoluti, 2000-2008 

 

  Primario  

  2000 2005 2008 

Bodio 9 9 5 

Giornico  32 22 22 

Sobrio 13 9 5 

       

Totale comprensorio 54 40 32 

       

Distretto Leventina  437  390  326  

Cantone Ticino  4'701  3'335  3'092  

 
 
Tabella 12: Addetti del settore primario, in % totali degli addetti, 2000-2008 

 

  Primario  

  2000 2005 2008 

Bodio 2.19% 2.34% 1.36% 

Giornico  11.31% 6.51% 5.85% 

Sobrio 48.15% 60.00% 55.56% 

       

Totale comprensorio 7.49% 5.43% 4.24% 

       

Distretto Leventina  10.95% 9.48% 8.24% 

Cantone Ticino  2.87% 1.99% 1.71% 
 
Fonte: USTAT, Annuario statistico ticinese, Comuni 2010 
Elaborazione Fidirevisa SA 

 
 
3.2.2 Settore secondario 
La Bassa Leventina viene generalmente considerata come una regione 
prettamente industriale. Tale affermazione si può ricon durre al fatto che 
nel 1946 a sud di Giornico fu creata la Monteforno, òacciaieria e laminato-
io che nel giro di pochi decenni di attività diventò una delle più importa n-
ti industrie siderurgiche nazionali, con osciuta anche allõestero.ó4 
Nel 1972 le persone occupate raggiunsero le 990 unità, di cui il 75% di na-
zionalità straniera, ma tra il 1983 e il 1987 vennero licenziati 442 impiegati 
e pochi anni dopo, nel 1994, lo stabilimento chiuse i battenti.  
Non sono tuttavia da sottovalutare la diminuzione di posti  di lav oro di 
tutte quelle attività legate alla Monteforno stessa. Per esempio nel settore 
elettrico si è potuta riscontrare una diminuzione dei posti di lavoro.  
 
 

                                                 
4
 Corriere del Ticino, ñQuo vadisò, 24 ottobre 2004 
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Tabella 13: Addetti del settore secondario in valore assoluto, 2001-2008 

 

  Secondario 

  2001 2005 2008 

Bodio 268 256 245 

Giornico  117 204 242 

Sobrio 8 4 0 

       

Totale comprensorio 393  464  487  

       

Distretto Leventina   1'446   1'697  1'598  

Cantone Ticino  45'647  44'403  47'848  
 
Fonte: USTAT  
Elaborazione Fidirevisa SA 

 
Tabella 14: Addetti del settore secondario, in % totale degli addetti, 2001-2008 

 

  Secondario 

  2001 2005 2008 

Bodio 65.21% 66.67% 66.40% 

Giornico  41.34% 60.36% 64.36% 

Sobrio 29.63% 26.67% 0.00% 

       

Totale comprensorio 54.51% 62.96% 64.59% 

       

Distretto Leventina  36.23% 41.25% 40.39% 

Cantone Ticino  27.92% 26.51% 26.43% 
 
Fonte: USTAT  
Elaborazione Fidirevisa SA 

 
Le tabelle precedenti dimostrano quanto il settore secondario sia tuttora 
dominante nel comprensorio analizzato. Sia a livello di singoli Comuni, 
sia di conseguenza a livello aggregato, la presenza dellõindustria ¯ di gran 
lunga più marcata rispetto a quanto accade nel resto del distretto o 
nellõintero Cantone Ticino. Da notare che nel 2001 la percentuale di addet-
ti nel settore secondario si attestava al 54.51%, ben 18 punti percentuali 
maggiore rispetto a quella del distretto e più di 25 rispetto alla percentu a-
le cantonale. Otto anni dopo, nel 2008, la percentuale del comprensorio 
che attesta la presenza del settore secondario si eleva al 64.59%, quasi il 
10% in più rispetto al 2001. Questo aumento sembra essere attribuibile a 
Giornico che nel giro di quasi dieci anni vede i suoi addetti nel settore se-
condario raddoppiare, passando da 117 a 242 unità. In termini percentuali 
Giornico vede il settore secondario aumentare del 23% rispetto a dieci an-
ni prima. In termini percentuali, Bodio, Giornico e Sobrio restano relat i-
vamente stabili subendo una flessione minima. 
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Comparando il comprensorio al  distretto della Leventina, nel 2008 gli ad-
detti del comprensorio sono quasi un terzo di quelli del d istretto. Infatti il 
64.59% degli addetti del comprensorio è votato al settore secondario men-
tre a livello distrettuale lo è il 40.39% e a livello cantonale solo il 26.43%. 
 
3.2.3 Settore terziario 
In termini assoluti e in termini percentuali, il comprensorio ha s ubito una 
flessione per quanto concerne il settore dei servizi degli ult imi 10 anni. 
Tutti e quattro i C omuni hanno seguito questa tendenza contrariamente a 
quanto accaduto a livello cantonale dove il settore terziario ha conosciuto 
una crescita molto rilevante.  
Infatti nel 2008 la percentuale di addetti nel settore terziario del compre n-
sorio (31.17%) resta inferiore sia rispetto a quella del distretto (51.37%) sia 
a quella cantonale (71.86%). 
 
Tabella 15: Addetti del settore terziario, in % totale addetti, 2001-2008 

 

  Terziario  

  2001 2005 2008 

Bodio 134 119 119 

Giornico  134 112 112 

Sobrio 6 2 4 

       

Totale comprensorio 274  233  235  

       

Distretto Leventina  2'108   2'027  2'032  

Cantone Ticino  113'166  119'781  130'102  
 
Fonte: USTAT 
Elaborazione Fidirevisa SA 

 

 
Tabella 16: Addetti del settore terziario, in % totale addetti, 2001-2008 

 

  Terziario  

  2001 2005 2008 

Bodio 32.60% 30.99% 32.25% 

Giornico  47.35% 33.14% 29.79% 

Sobrio 22.22% 13.33% 44.44% 

       

Totale comprensorio 38.00% 31.61% 31.17% 

       

Distretto Leventina  52.82% 49.27% 51.37% 

Cantone Ticino  69.21% 71.50% 71.86% 
 
Fonte: USTAT 
Elaborazione Fidirevisa SA 
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Nel contesto del comprensorio, il settore secondario è quello predominan-
te (64.59%), seguito dal terziario (31.17%) e infine dal primario (4.24%). 
Basandoci su dati comparabili dei tre settori risulta che la tendenza negli 
ultimi dieci anni è stata quella di una diminuzione del primario e del te r-
ziario a favore del secondario. In questo senso appare sensato che i tre 
Comuni analizzati portino avanti in avvenire una politica di sviluppo e-
conomico e territoriale coordinata che permetta di stimolare nuovi ed u l-
teriori insediamenti di produzione e di servizio, sorretti, se possibile, da 
una forte componente di know -how.  
 
 
 
 
 
 



 

Rapporto dõaggregazione  dei Comuni di Bodio, Giornico e Sobrio  24 

4 Analisi Finanziaria  

4.1 Premessa 
Lõelaborazione delle cifre ha avuto inizio con unõanalisi approfo ndita del 
gettito. Abbiamo in seguito provveduto ad analizzare tutti i costi per d e-
terminarne la plausibilità e la sostenibilità onde d eterminare lõeventuale 
necessità di richiesta di contributi straordin ari o la necessità di eventuali 
tagli all e spese o agli investimenti. 
Di seguito verranno fornite indicazioni relative a determinate voci cont a-
bili sulle quali sarà possibile o necessario intervenire in maniera signific a-
tiva. 
 
Per poter disporre di una base di lavoro ottimale si è provveduto alla  rac-
colta in un solo documento di tutti i dati dei consuntivi dei tre Comuni 
oggetto dello studio. Dal momento che i piani contabili di questi ultimi si 
presentano in parte difforme tra di loro, per lo studio in questione si è 
provveduto ad adottare un pia no uniformizzato procedendo allo spost a-
mento di determinati conti allõinterno dei rispettivi dicasteri. Non sono 
stati considerati i vari accrediti interni  (che figurano unicamente nella 
contabilità del Comune di Giornico) in quanto trattasi di operazioni con-
tabili che non influenzano in alcun modo il risultato dõesercizio ma hanno 
la particolarit¨ di aumentare i saldi, con imputazioni allõinterno dei dica-
steri. 
Dai consuntivi è desumibile come tutti i Comuni nel corso degli ultimi e-
sercizi hanno registrato costi o ricavi straordinari i quali non dovrebbero 
figurare in un normale anno di gestione. Pertanto sono stati analizzati con 
particolare attenzione anche i dati di pr eventivo dei Comuni evitando di 
sommare questi importanti scostamenti.  
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4.1.1 Criteri di distinzione tra unõamministrazione tradizionale ed unõimpresa 
privata dinamica 

 

Criteri  Amministrazione tr a-
dizionale  

Impresa privata din a-
mica 

Visione, obiettivi  Realizzazione degli o-
biettivi politici istit u-
zionali  

Obiettivi economic i de-
terminati dal propriet a-
rio e dal management 
 

Prestazioni fornite  
e condizioni  

Prestazioni e prodotti 
collettivi (c omunitari).  
Un solo fornitore (me r-
cato imposto dal vendi-
tore) 

Prestazioni e prodotti 
individuali (comme r-
cializzabili). Più off e-
renti (m ercato domina-
to dallõacquirente) 

Entrate,  
finanziamento  

Entrate da imposte, 
tasse ed emolumenti 
definiti mediante dec i-
sioni politiche o amm i-
nistrative  

Gli acquirenti pagano 
un prezzo definito dal 
mercato 

Condotta,  
controllo  

Legalità e conformità al 
budget (legittimazione 
polit ica) 
 
 

Mercato e redditività 
(legittimazione da pa r-
te del mercato) 

Attitudine fondame n-
tale 

Eõ autorizzato unica-
mente quanto espres-
samente previsto 
 

Eõ autorizzato tutto 
quanto non è espres-
samente vietato dal le-
gislatore 
 

Organizza zione, 
personale 

Secondo le disposizioni 
legali dõorganizzazione 
e dõassunzione (statuto 
di funzionario)  
 

Orientamento ai biso-
gni del mercato ed al 
potenziale di gu adagno 

Acquisti, approvv i-
gionamenti  

Leggi ed ordinanze sui 
mercati pubblici  

Ottimizzazione degli 
acquisti e contratti di 
diritto privato  
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4.2 Situazione attuale delle voci contabili più rapprese ntative  
 
4.2.1 Imposte alla fonte 
 

  2006 2007 2008 2009 2010 2011 (stima) 

Bodio  275'986 191'567 125'405 134'327 279'705 130'000 

Giorn ico 59'352 82'070 67'247 38'746 86'191 50'000 

Sobrio  112'821 19'082 24'720 21'014 28'628 15'000 

 448'160 292'719 217'372 194'087 394'524 195'000 

 
Le entrate in questi ultimi anni risultano fortemente influenzate 
dallõesistenza del cantiere Alptransit la cui struttura è in fase di trasfer i-
mento per Faido-Polmengo con probabile calo delle entrate ma che do-
vrebbe in seguito essere compensato dai lavori di tecnica ferrovia appena 
iniziati e a opera terminata dai posti di lavoro n ecessari per il Periscopio a 
Pollegio, la futura centrale che gestirà il traffico ferroviario delle gallerie 
di base del San Gottardo e del Monte Ceneri. 
 
 
4.2.2 Contributo di livellamento 
 

  2006 2007 2008 2009 2010 2011 (stima) 

Bodio  163'605 147'089 141'764 144'057 183'689 146'000 

Gior nico 737'351 736'831 790'432 778'564 773'082 795'000 

Sobrio  13'903 10'863 10'210 9'776 9'405 9'500 

 914'859 894'783 942'406 932'397 966'176 950'500 

 
Questa indicazione è particolarmente rappresentativa per il comune di 
Giornico, lo è invece in minor mis ura, seppur importante,  per i comuni di 
Bodio e Sobrio. Il contributo di livellamento, indi pendentemente dalla 
forza finanziaria del Comune, garantisce un minimo pro -capite di fr.  
2'920.ñca. riferito alla popolazione fina nziaria. 
 
 
4.2.3 Contributo di localizzazione geografica 
 

  2006 2007 2008 2009 2010 2011 (stima) 

Bodio  0 0 0 15'826 171'000 178'000 

Giorn ico 97'000 79'000 79'000 51'998 282'000 295'000 

Sobrio  67'000 59'000 59'000 66'317 62'000 73'000 

 164'000 138'000 138'000 134'141 515'000 546'000 

 
Di recente, e più precisamente in data 18 ottobre 2010, il Gran Consiglio 
ha votato la modifica della Legge sulla perequazione finanziaria  interco-
munale del 25 giugno 2002 (LPI) a seguito della verifica periodica e con-
troprogetto indiretto allõiniziativa elaborata per la ripartizione dei  canoni 
dõacqua tra Cantone, Comuni e Patriziati e la modifica della Legge  sulla 
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perequazione finanziaria intercomunale (LPI) attraverso lõaumento del 
contributo di localizzazi one geografica dellõart. 15 LPI. 

Dagli ultimi da ti dei proventi disponibili sui proventi dei canoni dõacqua 
pari a ca. fr. 40 mio. a livello di tutto il Cantone Ticino, al contributo di l o-
calizzazione viene destinato il 30% pari a fr. 12 mio. a favore dei Comuni 
periferici.  

Il contributo di localizzazio ne geografica è uno strumento di aiuto rico r-
rente mirato e utile allo sviluppo delle regioni perif eriche.   
 
 

4.3 Gli indicatori finanziari  
Gli indicatori finanziari sono uno strumento per posizionare la situazione 
finanziaria di un Comune in relazione a q uella cantonale o regionale. 
Il nuovo modello contabile per gli enti pubblici svizzeri prevede il calcolo 
dei seguenti indicatori:  
 

 la capacità di autofinanziamento  

 il grado di autofinanziamento  

 la quota degli interessi passivi 

 la quota degli oneri finanzi ari 
 
A questi si aggiungano quelli inerenti il debito pubblico pro capite  e il 
grado di indebitamento . 
Gli indicatori possono essere apprezzati sulla base di una scala di valuta-
zione. Un giudizio vero e proprio sulla situazione finanziaria di un C o-
mune non può però essere formulato sulla base dei soli indicatori finan-
ziari. È sempre necessario, parallelamente, analizzare il bilancio, il conto 
di gestione corrente e il conto degli inv estimenti.  
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4.3.1 Capacità di autofinanziamento 
  (autofinanziamento / ri cavi correnti senza accrediti interni e r i-

versamenti) x 100 
  [(4 ð 3 + 331 + 332 + 333) / (4 ð 47 ð 49)] x 100 
 
 

 
 

<8%: debole 8%-15%: sufficiente >15%: buona 
 
 La capacità di autofinanziamento esprime quale parte dei ricavi del 

Comune può essere dedicata allõautofinanziamento degli investimen-
ti. 

 Espresso in cifre, possiamo affermare che su fr. 100.ñ di ricavi corre n-
ti, ca. fr. 9.ñ(base cantonale 2005) sono serviti per coprire gli investi-
menti. Lõautofinanziamento ¯ dunque sufficientemente orientato ver-
so una buona valutazione per il prossimo futuro.  
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4.3.2 Grado di autofinanziamento 
(autofinanziamento / investimenti netti) x 100  
[4 ð 3 + 331 + 332 + 333) / (5 ð 57 ð (6 ð 67 ð 68)] x 100 
 

 
 

<60%: debole 60%-80%: sufficiente >80%: buona 

 
Lõautofinanziamento è una grandezza che ha come obiettivo principale 
quello del contenimento del debito pubblico e di conseguenza della pr o-
mozione dellõautofinanziamento. 
Si noti come in assenza di investimenti lõautofinanziamento produca una 
diminuzione del debito pubb lico di eguale importo, causando di conse-
guenza anche una riduzione della spesa per interessi passivi. 
Il grado di autofinanziamento degli investimenti che si consiglia di pers e-
guire è quello compreso tra il 60-80%. 
Per il futuro si può affermare che la po litica di autofinanziamento adott a-
ta è nel complesso buona. Il grado di autofinanziamento risulta assai el e-
vato in alcuni anni, in particolare per Bodio nel 2007 e per Giornico nel 
2010, a seguito di entrate straordinarie o di ammortamenti straordinari.  
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4.3.3 Quota degli interessi passivi 
(interessi netti / ricavi correnti senza accrediti interni e rivers a-
menti) x 100 
[(32 ð (42 ð 424)) / (4 ð 47 ð 49)] x 100 
 

 

 
 

>5%: eccessiva 3%-5%: alta 1%-3%: media <1%: bassa 
 
Ideale sarebbe una quota di interessi al di sotto dellõ 1%. Ci¸ evitereb-
be che quote rilevanti delle risorse fiscali siano assorbite dagli interessi 
passivi. Per perseguire questo scopo occorre che gli investimenti siano 
autofinanziati il più possibile.  
Molto dipende però dal debito pubblico, d ai margini di incremento 
del moltiplicatore dõimposta e dai bisogni infrastrutturali con i quali 
sono confrontati i Comuni.  
Negli ultimi anni raffigurati, Giornico e Bodio sono nella media, me n-
tre Sobrio ha una quota eccessiva. 
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4.3.4 Quota degli oneri finanziari 
(interessi netti e ammortamenti amministrativi / ricavi correnti 
senza accrediti interni e riversamenti) x 100  
[(331 + 32 ð (42 ð 424)) / (4 ð 47 ð 49)] x 100 
 

 

 
 

>18%: eccessiva 10%-18%: alta 3%-10%: media <3%: bassa 
 
È un indicatore che completa quello della quota degli interessi espri-
mendo lõincidenza degli oneri finanziari sui ricavi. Anche il valore di 
questo indice deve essere contenuto con valori accettabili attorno al  
3-10%. 
Come per la quota degli interessi passivi, Giornico e Bodio si situano 
nella zona medio-alta mentre Sobrio è esposto in modo eccessivo.  
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4.3.5 Debito pubblico pro capite 
(debito pubblico / popolazione finanziaria)  

 
 

 
 
 
Il debito pubblico pro capite rappresenta lõindebitamento per ogni cit-
tadino attivo del Comune.  La tendenza negli ultimi anni è praticame n-
te stabile per Bodio e Giornico. Sobrio invece ha un eccessivo debito 
pubblico pro capite.  
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4.3.6 Quota di capitale proprio 
Quota di capitale proprio  
(capitale proprio / totale dei passivi) x 100  

 

 
<10%: debole 10%-20%: media 20%-40%: buona >40%: eccessiva 

 
Un elemento di analisi per il bilancio è evidentemente la quota di capitale 
proprio. Dal grafico esposto sono evidenziati i confronti cantonali. Per tu t-
ti e tre i Comuni la quota di capitale p roprio è al di sotto della media can-
tonale. La quota di capitale proprio attuale è comunque ancora insuff i-
ciente e si consiglia di raggiungere percentuali sul 20%. 
Secondo la nuova LOC, il capitale proprio assume anche la funzione di 
una riserva generale. Il capitale proprio anche se in misura contenuta, 
permette di coprire i disavanzi dõesercizio.  
 
 
4.3.7 Commento sugli indicatori finanziari 
 
Nelle varie rappresentazioni grafiche sono stati presi in consider azione 
anche i dati per un confronto a livello r egionale e cantonale. 
Come potrete notare, i Comuni di Bodio e Giornico hanno tendenze simili 
sia se confrontati nei parametri cantonali come pure a livello regionale 
(Tre Valli). Leggermente più discosta la posizione di Sobrio che risulta 
particolarmente eccessiva. 
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4.4 Il conto degli investimenti  
Il conto degli investimenti (art. 155 LOC e 15 Rgf LOC) considera i movi-
menti finanziari che servono alla costituzione di importanti beni ammin i-
strativi e patrimoniali, nonché beni sussidiati, con d urata dõutilizzazione 
di più anni. Il conto degli investimenti viene usato principalmente nelle 
finanze degli enti pubblici e vengono considerati unicamente i beni a m-
ministrativi.  
 
 
 
4.4.1 Commento agli investimenti 

 
Il conto investimento ¯ a nostro giudizio lõelemento pi½ importante nelle 
finanze di un Comune. Occorre dunque sempre valutare ogni intervento 
che si vuol realizzare per non pregiudicare col tempo lõintero aspetto fi-
nanziario. Osserviamo come le rappresentazioni grafiche illustrate prece-
dentemente vengano influenzate proprio dagli investimenti. Insistiamo 
sul fatto che comunque tali cifre devono essere analizzate su un periodo 
medio-lungo e non su quella di un unico anno. Infatti importanti invest i-
menti che hanno drasticamente modificato lõassetto finanziario del Co-
mune in uno specifico anno, sono poi, col tempo, rientrati nei parametri di 
valutazioni che rispecchiano la realtà ticinese. Questo aspetto è partico-
larmente rilevante per i piccoli -medi Comuni, poiché non permette un 
programma di realizzazione costante. 
 
 
 
4.4.2 Commento agli ammortamenti 
 
Rammentiamo che, con lõentrata in vigore delle modifiche alla LOC e rela-
tivo Regolamento sulla gestione finanziaria e sulla contabilità dei Com u-
ni, il previsto raddoppio del tasso di ammortamento m edio da un minimo 
del 5% al 10% entro il 2013. 
La nuova LOC prevede pure un ammortamento con tassi stabiliti in fu n-
zione della durata di vita, da applicare sul valore iniziale netto (costo i n-
vestimento dedotti contributi o sussidi). Ciò vale per le infrastrutture per 
lõapprovvigionamento idrico e opere per lo smaltimento e depurazione 
delle acque. Questa nuova prassi è stata introdotta in quanto si tratta di 
opere finanziate da tributi causali che prevedono la copertura dei costi 
tramite il prelievo di apposite ta sse. 
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4.5 Il mo ltiplicatore dõimposta 
Il moltiplicatore è il rapporto percentuale tra il fabbisogno ed il gettito 
dellõimposta cantonale base. Il Municipio lo stabilisce annualmente, dopo 
lõapprovazione del conto consuntivo dellõanno precedente. 
È notizia di questi giorn i che il moltiplicatore dõimposta dovr¨ in seguito 
essere approvato dai rispettivi legislativi entro il 31 ottobre di ogni anno. 
A tal proposito il Consigli o di Stato ha emanato un decreto legislativo ur-
gente allõindirizzo del Gran Consiglio. 
 

Comune  Molt iplicatore  2004 2005 2006 2007 2008 

Bodio  aritmetico  88% 91% 84% 151% 105% 
 politico  95% 95% 93% 93% 93% 
       
Giornico  aritmeti co 90% 123% 111% 104% 126% 
 politico  100% 100% 100% 100% 100% 
       
Sobrio  aritmetico  134% 209% 173% 218% 282% 
 politico  100% 100% 100% 100% 100% 

 
 
4.5.1 Commento al moltiplicatore dõimposta 
 
Evidentemente differenze sono dovute agli imprevisti di or dine naturale 
quali lõaspetto demografico, sociale, economico e politico. 
La politica del moltiplicatore non deve limitarsi unicamente al p areggio 
dei conti in base al preventivo, ma deve tener conto anche di esigenze par-
ticolari della gestione finanziaria  e garantire un certo margine di pref i-
nanziamento e creare un minimo di disponibilità in mezzi liquidi. Decis i-
va risulta la scelta del moltiplicatore a nche in previsione di nuove spese.  
 












































































